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Martedì 3 settombre 190       

Ancora sulla nuova legge 
interessante le Gooperative 

} o le Associazioni di Mutua assicurazione 
\ 

‘In luogo di rilevare i diversi errori ti- 
pografici lasciati correre dal proto, nella 

| pubblicazione del mio cenno sulla legge 7 

luglio comparso nel N. 195 del Croczato, 
mi permetto di completare quel cenno, e- 
 sprimendo qui il desiderio, che altri si oc- 
cupi, onde le nostre. Società entrino nel- 

l’orbita di una legge tanto vntaggiosa e 

benefica. Cr 4 i 
1.0 — La leege 7 luglio 1907 N..526, 

si propone: @) di semplificare alcune for- 
malità ®uperflue e ingombranti (esonero 
dalla duplice pubblicità degli atti voluta 

dal GC. di C., sia nel foglio designato dal- 

l’atto costitutivo, sia nel Bollettino ufficiale 
delle Società per azioni). è) di agevolare 

il trattamento fiscale vigente (estensione ad 

un decennio del limite di tempo, durante 
il malo le Società cooperative sono dispen- 
sate dalle tasse di bollo e registro). e) di 

astendere alle piccole associazioni agricole 
di Mutua Assicurazione fuff i beneficii con- 

xy cessi alle cooperative (finora le Mutue A- 

ericole hanno vissuto fuori 

della logge in gran parte, non avendo nò 

. interesse, nè vantaggio a costituirsi in con- 
f-, fortiità al O dl00) 

2.0 —— Relativamente alle Società coop. 
| già costituite ( Casse Rurali, Operaie, A- 
I grarie; Cooperative di consumo, di produ- 

| zione di acquisti; latterie, forni coop. ; 
cantine sociali ecc.)-ed alle Associazioni di 

Mutna Assic. legalmente. esistenti all’ en- 

treta in vigore della legge 7 luglio, nonchè 
in possesso dei requisiti da essa voluti; per 

poter godere i vantaggi stabiliti dalla legge 
stessa, devono, nel termine di tre mesi pro- 

munvere dol Tribunale il decreto prescritto 
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Assicuratrici   
dall'art. 91 del 0. di C.,— Ebbene: es- 

senilo Ja legge 7 Inglio andata in vigore 
co. 10 agosto, il tempo utile per ottenere 

il decreto voluto, termina al 10 Novembre 
p.iv ; restapo quindi poco più di due mesi. 

Ma come si farà ?'Si convochi subito 1’ As- 
sombiea, straordinaria. nelle debite forme, e 

si deliberi intorno all’accettazione della 
nuova legge. Qui si affaccia il dubbio se 
sia necessario l’ intervento del notaio al- 

l'Assemblea, o in qualsiasi modo il mini- 

stero notar Ile, come vuole l’art. 91 O, di C., 

ci 

     
A. mio modo di vedere, direi di no, perchò 

l’art. 91 del C. di C. è invocato dalla legge 

vedere il Decreto del Tribunale a cui ho 
già accenato, mentre si richiede l’atto pub- 
blico solo per la costituzione delle Società: 
non essendo invece prescritto per i cam- 

biamenti introdotti nell’atto costitutivo e 

nello statuto eec., per la validità dei quali 
atti, a mente dell’art.. 96 C. di C., basta 

che risultino da deliberazioni prese in con- 
formità ella legge, all’atto costitutivo ed 

{ cd allo statuto, depositate, affisse e pub- 
blicate a norma di legge. Quindi, dovrebbe 
bastare la legalizzazione notarile dr firme 
del Presidente dell’assemblea e degli scru- 
tatori, se vi furono appost al Verbale 

a Snia da resto punto. — 
Jomunque il Processo Verbale, quale viene 
traseritto sul libro Verbali e nel numero 
di copie volute, venga depositato entro 15 
giorni dalla dRop nella Cancelleria del 

Tribunale, assieme’ al ricorso del Tribunale 
stesso, perchè questi ordini la trascrizione 
ed affissione della deliberazione presa dal- 
l'assemblea. Emmesso dal. Tribunale il De- 
creto, trascritto, aflisso e pubblicato nel 
foglio degli annunzii legali della Provin- 
‘cia, le Società in parola sono ammesse 
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legge, principale quello di un decennio 
(oltre gli anni ormai goduti) di esenzione 
dalle tasse di bollo e registro. 

. Aggiungo qui in fine un’osservazione. 

Vi sono delle Casse Rurali e delle Coope- 

rative legalmente costituite, cui premerebbe 
introdurre delle modificazioni allo Statuto, 

ma che noo si risolvono a farlo, per la dif- 

ficoltà della pratica, o per altri motivi. 

P. e. l’atto costitutivo e lo statuto di certe 

Casse Rurali e di certe Cooperative non 

dice. nulla intorno alla cauzione da pre- 
starsi dagli amministrattori. ‘Ora, non es- 

sendone espressamente esonerati, gli Am- 

ministratori, a norma dell'art. 221 del C. 

di C., sono obbligati a prestarla ; 
| pratica generalmente si passa sopra a que- 

| sto dovere, violando in modo palmare la 

legge. Ecco che si presenta l’accasione per 
regolarizzare questo fatto. Già la cauzione 
degli ammibistratori nelle nostre Società, 

specie se governate con forma comm. di 
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| riguardante la costituzione delle Sargenti 

© luglio (art. 8) solo nei riguardi di prov- 

senz'altro a godere i beneficii della nuova 

ma, in   
Sartoria che si raccomanda 

coop. in nome coll., ha un’ importanza 

secondaria, e diffatti non è addottata pres- 

sochè da tutte le OI o Casse Rurali 

ece, Ebbene si approfitti della prossima as- 

semblea che si radunerà per l’accettazione 

della legge 7 luglio, ponendo all’ ordine del 

giorno anche la proposta di introdnrre nello 

Statuto il seguente articolo: « Gli ammini- 

stratori sono esonerati dell’obbligo di pre- 

star cauzione». 

Ciseriis, 1 Settembre 1907. si 
Sac. Stefano Flamia. 
  

Dal trono ail gioranlismo.. 

Berlino 2. — ll Berliner Tageblatt, ha 
da Nuova York: Roosevelt ‘intende, dopo 

deposta la presidenza, assumere la direzione 

del grande giornale repubblicano di Nuova 

York, « Tribune». I proprietari del gior- 

nale e Roosevelt avrebbero già stipulato il 

relativo accordo. 
  

La fierezza del Vescovo di Nardò. 
Roma, 2. — Ricorderete il Vescovo di 

Nardò che fu denunciato al Procuratore 
del Re, per aver prouuuvciate in una omelia 

parole antiitaliane. Il Vescovo non volle 

godere del benoficio d’amnistia e provocò 
la prosecuzione dell’ istruttoria, Ma venne 

prosciolto in Camera di Consiglio. 
Il Corriere d’ Halin dice che il disposi- 

tivo della sentenza che assolve il Vescovo 

di Nardò si esprime presso a poco così: 
La Camera di Consiglio presso il Tribu- 

nale di Lecce su conforme parere del P. M. 
nell’ udienza di ieri dichiarò von farsi 

luogo a procedere penalmente contro Ric- 

ciardi, Vescovo di Nardò, imputato come 
negli atti, per non essere state trovato il 

fatto costitutivo dell’ imputazione. 
In seguito a ciò mons. Ricciardi, di pas- 

saggio a Roma, ba diretto una lettera al 
Corriere d' n per dichiarare che la Ca- 

mera di Consiglio l’ha assolto per non 

provata reità. Egli è insoddisfatto della 

sentenza che. precisa dubbi sul couto sno e 

ricorrerà alla sezione di accusa perchè. da 

verità sia luminosamente provata. 
eda o 

L’insultatore di S. E. Merry del Val. 

Roma, 2. — L'Osservatore romano reca 
che stasera in una bettola di un vicolac- 
cio, gli agenti di P. S. si sono presentati 
per arrestare l’anarchico Proietti, 
il capo degli insultatori di Marino, contro 
il cardinale Merry del Val. 

Il Proietti, spalleggiato dalla teppa, ha 
opposto una violenta resistenza. La barufta 
ò stata accanitissima, ma poi le guardie 
hanno preso il sopravvento, arrestando il 
Proietti ed i suoi spalleggiatori. 
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IL PROCESSO DEI COMMENDATORI. 
Roma, 2..— Il 30 di questo mese, di- 

nanzi alla prima sezione del tribunale, 
dovrebbe aver principio il processo per 
subordinazione di testimoni, contro i com- 
mendatori Doria e Canevelli. Pare però 
che la causa non s’intenda di farla, perchè 
nei circoli giudiziari corre insistente la 
voce che se non verrà accordato un rinvio 
che sarebbe chiesto qualche giorno prima 
che si inizii il dibattimento, in udienza 
sarebbe sollevata la incompetenza del tri- 
bunale, perchè, secondo le voci che sì 
fanno correre, il reato attribuito ai-com- 
mendatori Doria e Canevelli è SesoLuto al 
giudizio dei giurati. Sicchò se venisse sol. 

levata tale FOGGIAPSLCHZA il processo ver- 
rebbe rinviato alla Cassazione per la riso- 
luzione' del conflitto e tutto ciò porterebbe 

che il processo si farebbe, andando tutto 
bene, verso febbraio e marzo. 

I ‘blocco cati ioni 
A Milano i cattolici hanno tenuto una 

adunanza che fu inolt» numerosa 
per discutere lo Statuto dell’Associazione 
generale cattolica milanese, conosciuta suttu 
la sintetica designazione n Blocco cattolico. 

Parlarono molti oratori: fu discusso so- 

pratutto intorno al nome ufficiale da darsi 
all’istituzione ed infine si decise di lasciare 
questo compito a tre membri, nominati 

seduta stante. 
Circa le finalità della ‘nascente opera 

alcuni avrebbero voluto che dal suo pro- 
gramma fossero esclusi gli intenti politici 
sociali, lasciando ad essa un ufficio di pura 

difesa e di opera morale e cristiana, per 

non allontanare alcuna forza cattolica ; 

dopo animata discussione prevalse ‘però il 
criterio che, dati i bisogni dell’ora  pre- 

sente, i problemi politici e sociali non 
possono diminuire quelle simpatie che l'As- 

sociazione ha già destato all’annunzio della 
sua formazione, nè toglierle adepti gene- 

rosi e convinti. 

per 

che «fu 

  
gualsiasi taglio e 

Venne deliberato di discutere in una 

prossima assemblea la proposta di una so0- 
lenne affermazione contro le dimostrazioni 
e le gazzarre anticlericali ‘che si annun- 

ziano per il XX Settembre: p. v.. e di pre- 
parare una non meno solenne dimostrazione 

per. la festa federale di Lissone, che si 

farà domani. 

I e 

Note e commenti 
Un galantuomo. 

Diogene andava in cerca -— con la lan- 

terna — di un uomo, Ma se, nella mente 
di Diogene, è così difiicile trovare un uomo 
— che I90rà dirsi se volessimb cercare il 
galantuomo ? Il trovarlo sarebbe una im- 
presa eroica. 

Ma ecco che un yalantuomo si presenta 

da sè allo spettabile pubblico; ed è bene 

sia conosciuto e riverito anche dai nostri 

lettori. 
Quel tal De Curti che ha piantato la 

sua moglie e ì suoi figli per fuggire con 

la moglie di un altro; quel tal De Curti 
che ha lasciato — nella premura della 
fuga — qualche vuoto nella casse delle 
Leghe — almeno da quanto hanno riscou- 
trato i suoi colleghi —— manila dalla 

zera una lettera ali Ava; in cui spiega 
il motivo della sua fuga, si lamenta del 

molo con cui viene trattato dai compagni 
e conclude: 

« Tutti si sono affrettati a rompere ogni 
solidarietà morale con me: benissimo? To 

non voglio e non chiedo solidarietà di sorta; 
ma chiedo ed esìgo Che non mi si con- 

danni a tamburo battente, senza avermi 
dato tempo e modo di dimostrare che 0 

sono un galantusmo » . 

Ecco dunque un galintuomo. 

  

Sviz- 

Rallegria- 
mogi con la umanità de mier ata: essa ha un 

qulantuomo! 

I Garibaldini. 
Da quarant’ anni muoiono ogni anno 

‘almeno una diecina di soribaldini che pre- 
sero parte alla leggendaria spedizione dei 
Mille. E dei mille quasi quasi sono ancora 

vivi duemila! E° un fenomeno questo della 
moltiplicazione dei garibaldini. Una recent 

provà la si ha ora perla distribuzione de, 
milione votato dalla, Camera. Per avere 

una porzione di,questo ben di Dio sono 

state presentate ben 23. mila domande. 
Sono dunque ancora in Italia 23 mila ga- 

ribaldini bisognosi; ed è da scommettere 

che altrettanti saranno i non bisognosi. 

Quanti garibaldini ! 

La radicale e massonica Provincia di 

Como si augura che almeno ora non na- 
scano più garibaldini. Ma ne dubita; poi- 
Chè subito aggiunge: «Il fatto che vennero 

distribuiti 4 mila settecento brevetti di 
Mentana, mentre è notorio che al combat- 
timento non parteciparono se non 900 gari- 
baldini, è sintomatico ». 

Altro che sintomatico ! 

* 

Una diffida. 

Un giornale socialista di Vercelli, che 

si. intitola La risaia, nel n. 33, agosto 
passato, fa questa diffida ai lavoratori : 

« Mano soldi date alla camera del lavoro 

el ai giornali socialisti, € meno succhioni 
socialisti ci saranno. Quando la carriera 

socialista sarà diventata magra, certi avvo- 
cati o maestri improvvisati lascieranno îl 
mestiere del socialismo ». 

La diffida è recisa. Ma la massa sòcia- 

lista — massa incosciente — non la saprà 

comprendere e contimierà a mandare la 

sofferta... alla Camera del Lavoro e al gior- 
.nale. 

Pope che si fa cattolico. 

Roma 2. — Il Corriere d’ Halia annun- 

zia che nella badia greca Grottaferrata ha 

fatto abiura il prete russo Sergio Weriguine 

Egli era figlio del generale russo Weriguine 
che prese parte alla guerra di Crimea. 

ii Congresso dei maestii credenti. 

Milano 2. — Stamane il congresso co- 

minciò la discussione dei temi all’ ordine 
del giorno. Prende la parola il signor Carlo . 

Zanoni, relatore del tema sulla lotta con- 

tro l’analfabetismo. La discussione fu assai 

lunga ed animata. I punti più diseussi del 

tema furono la refezione, la scuola reg- 

gimentale ed i sussidi dello Stato ai Co- 

muni. La discussione continua. 

Si approvano le conclusioni del relatore 

Zannoni salvo alcune modifiche, tra cui la 

soppressione degli articoli che tendono ad 

impedire In emigrazione € l immigrazione 

degli analfa beti. Quindi è approvata la 

lavoro per Loan accurata e precisa. 

‘era riversata a Lissone una 

  

relazione del maestro don Peloso sulle scuo- 

le rurali. La relazione della maestra Ma- 

gsacavallo sul pareggiamento degli stipendi 
è stata approvata per acclamazione. Doma- 
ni a mezzogiorno banchetto dci congres- 

Sisti. 
  

Una taglia ben posta. 

Fondi, 2. — Il ministero dell’interno 

ha disposto un premio di 500 lire per chi 

procurerà. la. cattura ell’ incendiario di 

Selva Vetere, De Silvestri il quale dopo 
avere fi taniinia una capanna in cui mori- 
reno cinque persone si diede alla lati 
tanza. Stamane sono stati tralotti a Cas- 

sino i favoreggiatori del De Silvestri, De 

Libero e Barone, arrestati giorni or sono. 

—t00-<D-@r_o+ 

La Festa federale 

  

i dei Cattolici milanesi 

  

Domenica, 

sone, 
nella industre borgata di Lis- 

ì cattolici milanesi hanno tenuto la 
loro decimoterza festa federale, che ebbe 

un esito imponente e che si può ritenere 
come nna degna risposta alla campagna an- 

ticlericale mossa dai massoni e dai socia- 

listi col pretesto di scavdali avvenuti nel 
‘icovero della Famagalli. Di questa festa 

isrì demmo solo un cenno; oggi aggiun- 
rinmo altri particolari. 

Il paese’ era addobbato riccamente con 

lhandiere e ritratti del Papa. Da tutti i 
punti della diocesi, “da tutti paesi si 

massa impo- 

neute di popolo, cosicchè gli intervenuti 

si colcolavano 15 mila. 

Il corteo, raccoltesi all’oratorio si 
in moto alle 10 e riuscì una imponente 

manifestazione delle forze cattoliche della 
diocesi. Esso era aperto dalla banda civic: 

di Lissone, a cui facevano seguito le squa- 

dre ciclistiche e ginnastiche in gran nu- 
mero; seguivano le rappresentanze di quasi 

300 associazioni, con 209 vessilli, infra- 

mozzate da ben 27 corpi musicali. Il corteo 

mise 

inipiegò un'ora a sfilare, portandosi in. 
Piazza della chiesa per la celebrazione 
della Messa. Siccome la folla era imponen- 

tissima, si dovette erigere un altare da- 
vanti alla chiesa. 

Celebrò la Messa Mons. Rovella, nuovo 
vescovo di Alghero. Finita la o 

nella piazza si riordinò il corteo che si 

diresse all’oratorio per la grande adunanza 
popolare. Al palco della presidenza presero 
posto Sua Eminenza il Card. Arcivescovo, 
Mons. Rovella, gli onorevoli Cornaggia, 

Mauri e Chiozzi. Quest’ ultimo fatto segno 
a calorose dimostrazioni di simpatia. 

Vi erano poi gli uomini più noti del- 
l'azione cattolica milanese. 

Dapprima prese la parola l’avv. Pensa 

assessore del comune di Lissone, per dare 

il benvennto agli ospiti ; poi salì la tri- 

buna l’avv. Meda, il quale parlò come pre- 
sidente della Direzione diocesana, ringra- 

ziando Lissone e il comitato locale del ri- 

cevimento, illustrando il momento attuale 
di persecuzione anticlericale ; facendo ri- 

saltare il confronto fra la festa federale di 

Seregno celebrata nel 99 al domani della 
bufera del 98, e la festa odierna che si 

svolge tra un’altra persecuzione. Noi — 
disse l’avv. Meda -— nelle persecuzioni, 
vengano dall’alto o vengano dal basso, non 
abbiano nulla da temere. 

Seguì l’on. Mauri, deputato di Codogno, 
il quale parlò della tate campagna anti- 

clericale, A un certo punto disse : Il socia- 
lismo, abbassata la maschera, dimostra la 

sua Vera essenza : il suo cavallo di batta- 

glia è un asmo, la sua attività parlamen- 

tare consiste nell invocare contro la. co- 
scienza popolare la. soppressione dell’istru- 

zione religiosa, la sua generosità si con- 

ferma coll’opporsi alla concessione della 

pensione alla vedova di un bravo ufficiale, 
rea di essere stata a lui congiunta col 
solo vincolo del matrimonio religioso mentre 
plaude alle allegre corse in automobile di 

une donna che ha fruito della grazia so- 

vrana >. 

Allude a Linda Murri esaltata e protetta 

dai socialisti. 

Seguirono altri oratori, molto applau- 

diti: Von. Chiozzi, tra vivi applausi, parlò 

sulla organizzazione dei lavo ‘ratori. L’adu- 

nanza si chiuse coi discorsi del Cardinale 
Arcivescovo edi Mons. Vescovo di Alghero. 

Nel pomeriggio ebbe luogo un banchetto 

ufticiale di circa 800 coperti; furono pro- 

vunciati molti brindisi: nessun incidente 
turbò la «bellissima giornata, malgrado l’e- 

norme concorso e la grande animazione che 
regnò fino a sera in paese. 

Specialità in lavori ecclesiastici. 

FAÈ GIACOMO — Udine, Via Rialto, Numero 11. 

  

‘per domenica non sarà meraviglia se questo 

E in mezzo a quel mare di teste, quasi 
circondate da un’aurcola luminosa, s’ in- 

  

Pellegrinaggio Nazionale italiano 
80 agosto. 
   

      

   
   

      

   

        

   

   

          

   

            

   

  

   
   

                        

   

  

   

    

   

        

   

        

   
   

  

   

  

   
   

    

   

   
   

              

   

        

   
   

            

   
   

      

   

  

   

                

   

        

   

   

  

    

  

   

  

   

  

   

    

   

3 Lourdes 

Sono'le cinque di sera e il treno ansi- 
mando sotto alta pressione, partito da Tar- 

bes entra nella vallata di Lourdes.. Cade 
una pioggerella minuta che serve mirabil- 
mente a rinfrescare l’arsura soffocante della 

giornata. 

Lo diciamo francamente, siamo stanchi 

perchè tutta la notte fummo in treno e si 

dovette passare il mattino nella visita della 
città di Tolosa. Ma ora che siamo in vista 

del Santuario ci sentiamo ristorati e 1° en- 
tusiamo dei nostri pellegrini \si sfoga col 
canto solenne del magrificat, che si espande 
armonioso nella vallata. Incominciano le 
grandi emozioni per chi visita per la prima 

volta questa terra benedetta. Pensate che 

questa è l’ epoca in cui affluiscono' in mag- 

gior numero i pellegrini di tutto il mondo 

e se nella corrente settimana erano già 

presenti: più di cinquanta mila pellegrini, 

numero sarà raddoppiato. D'altronde anche 
il numero degli ammalati è enorme e ciò 

è appunto quello che dà la caratter ISUCA 
al grandi pellegrinaggi. 

E° già notte quando scendiamo agli al- 
berghi. Le vie sono completamente ingom- 

brate dai tram elettrici che si succedono 
incessantemente trasportando i. pellegrini, 
dalla città al Santuario. Sui marciapiedi è 
una ressa di popolo indescrivibile. 

Chi è pratico di questi luoghi comprende 

subito che questa è l'ora in cui si sta 
preparando la grande processione vesper- 

tina anc flembaur. I nostri friulani sono 

impazienti di assister fin dalla prima sera 

allo spettacolo grandioso, quindi appena 
deposte le valigie e fatta un po? di pulizia 

personale, corrono al Santuario. 

Non si parla più di 
ferenze, ma dalla loro 

santi le 

stanchezza o di sofè 

escono inces- 
di meraviglia per 

quanto è loro concesso di vedere. 
Non sanno proprio dove fissare lo sguardo. 

D’ innanzi si slanciano nel buio della notte, 
le linee architettoniche della basilica, se- 
gnate da oltre un migliaio di lampadine 
elettriche colorate. Nel vasto piazzale e 
nella spianata del Santuario si contempla 

come un mare di fuoco formato da tante 

candele portate da migliaia e migliaia di 

fedeli. che in giri tortuosi ondeggiando 

danno alla scena un’ intonazione meravi- 

gliosa che la penna non vale a descrivere. 

bocca 

esclamazioni 

nalzano i cori dell’ Ave Maria che ripetuti 
in tante lingue si fondono in un’armenia 

soave, e si espandono nella. valle. 
Davvero che il pellegrino nel suo primo 

arrivo in questa terra benedetta, non po- 

trebbe meglio essere ricompensato delle 
sue fatiche scstenute nel lungo viaggio, 
che col godimento ‘di uno spettacolo gran- 

dioso ed emozionante che in nessun altro 
luogo del. mondo potrebbe avere. 

A dir vero il nostro. pellegrinaggio ita- 

liano composto appena di 180 pellegrini, 

scompare . d’ innanzi alle lunghe file di 

devoti, organizzate dalla Francia e da altre 

Nazioni, e ciò dipende non solo dal fatto 
che da noi Lourdes e le sue meraviglie 

sono ignorate, ma specialmente perchò i 
pochi volenterosi che potrebbero parteciparo 

sono divisi da parecchi direttori privati, 
che in più riprese. portano i pellegrini a 

Lourdes. 

Ma con questo sistema è chiaro che dal- 

l’ Italia non potrà mai partire un pellegri- 

naggio grandioso per la scissura delle forze 

e per la concorrenza. che. si fa in danno 

del Comitato nazionale ufficialmente rico- 

nosciuto. 
. Il Comitato nazionale italiano pro Pale- 
stina e Lourdes, non è un’agenzia di viaggi 

qualunque; ma seriamente organizzato ha 

‘per fine di offrire ai suoi alensniia Ì 

comodi possibili tanto nella parte mate- 
riale come nella spirituale. Quindi il trat- 
tamento è inappuntabile. Le tre classi in- 
distintamente, vengono collocate nei pri- 
mari alberghi, dove si trova tutto il comz- 
fort desiderabile, di più l’orario è così ben 
disposto che il sella stando alle pre- 

scrizioni compie divotamente le sue prati- 
che di pietà sonza fatica e con grande 
vantaggio spirituale, che costituisce il pri- 
mario scopo d’ ogni pellegrinaggio 

Il Direttore Mons. Cavezzali ha -ripetuto 
più volte che piuttosto che i pellegrini 
manchino della più piccola cosa promessa 

dal. programma, vuole che il Comitato ri- 

metta del suo, e noi lo constatiamo poichè 

l’attuale trattamento è così splendido che 
di più non si può desiderare.
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D'altronde non essendosi raggiunto il 
minimo numero di 300 pellegrini voluto 
dalle ferrovie per concedere i grandi ri- 
bassi; è chiaro che il Comitato andrà per 

le perdute. d. 
odi 

Le condizioni degli operai italiani 
nei lavori del Panama. 

Roma, 2. — Il Commissario della Emi- 
grazione comunica: Dalle relazioni inviate 

dal dottor Alfonso Lomonaco, incaricato dal 

R. Commissariato dell’ Emigrazione, di una 
missione al Panama, risulta che le condi- 

zioni degli operai italiani su quei lavori, 
sono notevolmente migliorate in confronto 

dello scorso anno, stante le disposizioni 
date dalla direzione dei lavori stessi. 

Il signor Giuseppe Garibaldi, figlio pri- 
mogenito di Ricciotti, è stato dalla detta 

direzione incaricato di vigilare sul buon 

trattamento degli operai. 

Per quanto si abbia notizia delle migliori 
condizioni, e Sempre però da. sconsigliarsi 

l'emigrazione al Panama, specialmente in 

questa stagione, e la stessa direzione ha 

per ora sospesi gli arruolamenti di nuovi 
operai, 

" 
  

Re Alfonso sarà operato. 
Bordeaux, 2. Il dottore Moure famoso 

. chirurgo di Bordeaux, che si trova attual- 
menle a Hendaye, si recherà fra alcuni 

giorni al palazzo Miramar, a San Sebastiano, 

per estirpare ad Alfonso XIII alcune vege- 
tazioni adenoidi. L’ operazione non è peri- 
colosa. 
  

Sonnecchieranno ancora un mese! 
Laja, 2. — Il Governo olandese ha 

chiesto a Nelidoff se potrà avere la sala 
dei cavalieri per il 17 corr. per l’ inaugu- 
razione degli Stati generali. Dopo confe- 
rito coi capi delle commissioni, Nelidoff 

rispose che la conferenza potrà rinunciare 
per alcuni giorni alla sala, ma che proba- 
bilmente essa durerà fino il 21 settembre, 
e che la PRE dei protocolli seguirà di 
pena al 2 

  

Se non possono assicurare duratura pace 
al mondo, se l’assicurino ancora per qual- 
che settimana a Sè, i pacifici dormienti 
rappresentanti. 

o nn___________ 

Nuovo vittoria italiana 

e nuove disgrazie 
alla seconda giornata di Brescia 

  

Brescia, 2. — Le partenze delle quat- 
tordici vetture partecipanti alla gara per 
la Coppa di Velocità, iniziatesi alle 5,31, 
sl sono compiute senza incidentì. 

Nel primo giro il miglior tempo è fatto 
da Shepard montante una Boyard Clement 
che compie il circuito in 36’ e 30”. 

La Coppa della Velocità fu vinta da 
Cagno su macchina Itala, che coperse i 
485 chilometri e 960 metri in ore 4,37’ e 
36°’ tagliando il traguardo alle ore 10, 
12° e 26”. 

Assisteva. alla corsa la Principessa Letizia. 
Brescia, 2. — Nella gara per la Coppa 

della Velocità sono stati posti fuori gara, 
a causa di pannes, Fabry su ZHala e Matteo 
Ceirano su S. P. A. 

A. Ponte S. Marco alla Spa di Raggio si 
ruppe un cilindro; alla Lorain-Dietrich di 
Duray s’incendiò il serbatoio della benzina 

presso Bettole; nessum incidente alle per-. 
sone. k 

250 metri dopo Ponte. S. Marco la Da- 
yard-Clement di Shepard slittò, precipi- 
tando da una scarpata alta cinque metri. 
Il motore si spezzò; lo chouffeur ebbe frat- 
turata una clavicola e contusioni al dorso. 
Il meccanico Ledinann ebbe due ferite la- 
cero-contuse alla radice del naso e al pa- 
rietale sinistro. Entrambi furono traspor- 
tati a Montichiari in condizioni non gravi. 

Il meccanico Beguin, ferito ieri nella 
disgrazia dell’ automobile del barone De 
Martino migliora. 

Alle 10,40 Cagno, vincitore della C 
della Velocità, è alito alla 
dove la principessa Letizia 
mano congratulandosi. 

La folla dalle tribune ha 
tusiasticamente a Cagno. 

Boia 

La chiesa sul luogo del Regicidio 

Cop pa 

tribuna reale, 
gli ‘strinse la 

acclamato en- 

  

Ierl’altro lo Czar si portò a Pietroburgo 

per: presiedere la inaugurazione della chiesa 

elevata sul luogo in cui fu assassinato nel 

1881 lo ©zar Alessandro II. Il pubblico 

ignorava la venuta dell’Imperatore, al cui 

arrivo si trovavano nella piazza soltanto i 
personaggi ufficiali. Quando le' lance che 

. portavano lo Czar e i personaggi del suo 
seguito sono comparsi sulla. Neva, non vi 

è stata alcuna acclamazione fra le varie 
migliaia di persone che passeggiavano nei 
quais. Lo 00 è sbarcato presso 1 Amba- 
sciata lese. La ‘Neva era percorsa da 

e in cui avevano preso posto 
numerosi agenti di polizia. La circolazione 

sui ponti era pribita ed erano state prese 
straordinarie misure di precauzione. Nel 

luogo dello sbarco il pubblico era tenuto 
ad una grande distanza. Ta chiesa comme-   

morativa è costata 12.000.000 lire. La prima 

pietra fu posta nel 1887. La chiesa fu co- 

struita in istile russo. Nell’interno vi sono 

meravigliosi mosaici e smalti che la deco- 

rano, le pietre delle colonne sono ornate 

di pitture sacre eseguite da illustri artisti 
russi. Negli altari sono ornamenti di ar- 

gento e delle icone incastonate di pietre 
preziose. Le donne cosacche hanno regalato 
alla chiesa una riproduzione della Madonna 

di Kazan. Il luogo ove cadde lo Czar Ales- 
sandro è rimasto quale era il 14 Luglio 

1881, giorno dell’attentato. Vi si vedono 
ancora le macchie di sangue dello Czar. 

Al di sopra di questo luogo è stato eretto 
un baldacchino in malachite e porfido dei 

monti Urali. Sopra di esso vi sono una 
sfera e uno scettro cinti da una corona di 

spine. 
  

il Collegio di difesa dei Salesiani. 

Torino, 2. — Il Collegio che rappresen- 

terà i Salesiani nella querela per calunnia 

sporta contro la Besson ed il suo creduto 

figlio (che è un trovatello) e sulle querele 
ehe verranno sporte ai vari giornali è com- 
posto dagli avv. comm. Alessandro Caveri 

e Paolo Callegari di Genova, il cav. Mag- 

giorino Capello di Torino e Gaio Nasi pure 
di Torino. 
  

L'assassinio in Persia del Gran Visir 
Londra, 2. — Il corrispondente del Day 

Mail da Teheram telegrafa che il primo 

ministro di Persia ha ricevuto cinque colpi 
di revolver. Un soldato ed un cosacco sono 

pure stati uccisi. Un membro dell’assem- 
blea è stato ferito da un colpo di arma da 
fuoco alla gamba. Uno degli assassini si è 
suicidato, un altro è stato arrestato, altri 
due sono fuggiti. 

I ministri inglesi e russi hanno inviato 

i loro segretari a presentare allo Scià le 
loro condoglianze. i 

Il corrispondente aggiunge che questa 

notizia potrà avere sulla situazione interna 
del paese un efletto disastroso. L’anarchia 

non potrà che entrare ovunque. 
Le strade sono già così poco sicure che 

il console tedesco che si reca a Boukiri, 
ha chiesto una scorta al governo persiano. 

Un russo è giunto in camicia a Ispahan. 

Esso era stato derubato e completamente 
spohliato. 

Nella situazione attuale è difficile che 
un uomo di Stato voglia accettare il porta- 
foglio che o rimasto vacante. 

«I>-Gu-e 

| deputati cattolici del vicine impero. 
Questa settimana — leggiamo pel Popolo 

di Gorizia — avrà luogo il convegno dei 

podestà dei due collegi elettorali di Gra- 

disca-Cormons e Monfalcone-Cervignano. 

I signori Podestà e Capocomuni riceve- 

fanno in questi gicrni 1’ invito personale 

da parte dei deputati Mons. Faidutti Dott. 
Begatto. 

I due deputati faranno una breve espo- 

sizione della situazione parlamentare e del 

loro programma d’ azione pel prossimo av- 
venire invitando i legali rappresentanti dei 
nostri comuni ad esporre quei desiderii e 
quei suggerimenti che credessero più op- 
portuni a vantaggio dei paesi da loro am- 

ministrati, 

questo affiatamento dei voi fattori e 
un'esigenza dello spirito moderno, che va 
ivtroducendosi anche nella nostta vita pub- 

blica e speriamo che sarà coronato dal mi- 
glior successo. 

FORA iena 

LOMBROSO ED | SALESIANI. 
GC. Lombroso nelle sue Lezioni di Medi- 

cina Legale, ricordando le: istituzioni in- 
glesi per. prevenire la delinquenza fra 
minorenni, 
mettiamo sotto gli cechi di coloro che, in 

nome di una moralità da lupanare; sca- 
gliano fango contro gl’ istituti religiosi. 

« Qualche gosa di simile, benchè in pro- 

porzioni più modeste, fu fatto in Italia a 

Torino da Don i nei cui stabilimenti 

vengono ricoverati i giovanetti di ogni 

classe, compresi gli. abbandonati, non i vi- 
ziosi ed i condannati; gli Ibi Salesiani 
‘rappresentano veramente uno sforzo colos- 

sale e genialmente organizzato. per preve- 
nire il delitto, 1’ unico anzi che si sia fatto 

iu Itatia 9, 2; 

nnt —-— è 10 

NOMI NUOVE, 
Ora che nel Marocco si hanno i fatti 

d'arme tra le truppe franco-spagnuole e 
marocchine, ricorrono dei nomi del tutto 

nuovi per noi. Goumiers, spahis, turhos... 
che sono mai dessi ? 

I goumviers di cui il generale Drude si 

serve per le più ardite ricognizioni, non 
fanno parte delle truppe regolari, 
spahis ed i turkos. reclutati tra gli arabi 
soggetti alla dominazione francese. 

Gli indigeni, coma è mnoto,. non 

esattamente considerati come i {ran- 

sono 

cesi e non sono quindi soggetti al servizio, 
militare regolare. Gli spahis ed i turkos 
sono dei volontari che hanno preso un re- 

golare impegno per un certo numere di 
anni. 

(li spahis, i turkos, i mai 

iraiblroà * nirediitii è 

scrive queste parole che a 

come gli. 

alge-   

rini hanno preso parte alla grande guerra 
pel 1870-71 ed a tutte le guerre coloniali 

successive, al Tonchino, al Madagascar, al 
Sudan, al Dahomey, lasciando dappertutto 
le traccie del loro disperato valore e delle 

loro selvaggie abitudini, non raddolcite dal 
contatto europeo. 

I goumiers invece, i quali sono pure 
arabi, appartengono alle truppe reclutate. 

Ogni tribù araba deve fornire, in caso di 
bisogno, all’autorità militare, il suo g0um, 

ossia il contributo degli uomini atti a por- 
tare le armi. Ogni capo di tribù è costretto 
di fornire all’ esercito regolare un numero 

determinato di cavalieri armati ed equi- 
paggiati 

E questi sono i goumders. Il servizio è 
gratuito e l'autorità provyede soltanto al 
loro nutrimento e alle munizioni di cui 

hanno bisogno. Il loro compenso è quello 

delle rezzie. Essi hanno il diritto di ru- 

bare, di saccheggiare — sempre nel campo 
nemieo, 5’ intende — e di fare bottino, 
Queste preda è il loro compenso di guerra. 

In tempo di pace — se pure c’è mai 
stata pace alle frontiere dell’Algeria e del 
Marocco — i goumiers fanno anche il ser- 

vizio di. poiizia nel deserto e proteggono 

le carovane che attraversano quei desolati 

paesi portando le ‘mercanzie dpll’ uno al- 
l’altro punto: 

Essi sono il terrore dei marocchini. 
i 9A La 

! La misteriosa morte d’un professore 
Nello scorso gingno ad Aquila, dove in- 

segnava nel regio ginnasio, moriva per ma- 

lattia intestinale il prof. Aurelio Ugolini, 
cognato del poeta Giovanni Marradi. 

La. morte, secondo la dichiarazione me- 

dica, sarebbe avvenuta in seguito ad un 

«Involvolo », che sarebbe un aggroviglia- 

mento intestinale; ma dello stesso male il 

prof. Ugolini era stato preso un anno a- 
vanti, senza averne avuto conseguenze le- 
tali. 

Però la causa diretta della morte, che 

avenne in quattro soli giorni di malattia, 

non fu bene accertata ed apparve allora 
un po’ misteriosa. 

Il terribile dubbio s’ accrebbe in questi 

giorni, in cui alla vedova Ugolini perven- 

ne da Aquila una lettera anonima nella 

quale si diceva che 1’ Ugolini era morto 
avvelenato. In essa lo scrivente aggiungeva 
di essere pronto a rivelarsi, se l’ autorità 
avesse deciso l’autopsia del professore de- 
funto. La lettera fu rimessa alla. Procura 
del Re. 

La Procura del Re di Livorno avuta la 
denunzia della lettera anomina, sottopase 
alla vedova Ugolini un questionario con 

dodici domande, trasmettendo quindi la 

pratica per competenza alla procura di 

Aquila. 
Il Fatto interessa molto la stampa. 

  +-+ 

Lo sfacelo di una nazione 

  

Il più grande pericolo che corre la Fran- 
gia il «pericolo nazionale» per eccelenza 

e quello che minaccia l’acoolismo. Uomini 
insigni esprimono il loro pensiero con un 
pessimismo ben fosco. Il dottor Bertilon 

ha scritto, a proposito dei progressi dell’al- 
coolismo: «La Francia perirà per questo 

duplice motivo: minor numero d’ uomini 
e minor valore degli uomini». E il dottor, 

Debove, anziano della Facoltà di medicina 
a Parigi, ebbe a dire in un suo discorso : 
«Se le cose rimangono allo stato attuale, 
la nostra patria è una nazione finita; sa- 
rebbe inutile mantenere un esercito. poi- 
chè abbiamo all’ interno un nemico che ci 
distruggerebbe più sicuramente di quanto 
possa una potenza militare ; sarebbe inutile 

fare alcun sforzo pel miglioramento mate- 

riale e marale d’un popolo i cui giorni sa- 
rebbero contati. » La Francia consuma ogni 
anno 2 milioni e 300 mila ettolitri di al- 
cool, e, calcolando il numero di flitri dal- 

col consumato ogni anno da ogni abitante, 

mentre la percentuale media agli Stati 
Uniti è di 5,81 e in Europa di 8,33. in 
Francia raggiunge la terribile cifrà di 15,87. 

Bisognerebbe, per combattere in parte tale 
piaga, che gl’industriali francesi imitassero 
il miliardario americano Carnegie, il quale 
ritenendo che gli operai che si astengono 

dall’alcool valgono almeno 10 per 100 più 

degli altri, si è messo a pagare a costoro 
— riferisce la Revue — un compenso, ri 
spetto agli altri, maggiore del 10 per 100. 

In questo campo. Costantinopoli insegna a 
Parigi; il Sultano ha fatto proibire la ven- 

dita delle bevande alcpoliche in tutti i lo- 

cali pubblici di Costantinopoli e presto la 
criminalità è diminuita. Nel sobborgo di 
Pera si è scesi da 23 a 15 assassini Il me- 
glio sarebbe che lo Stato assumesse. ma 
con principi più igienici che finanziari, il 
monopolio dell’ alcool com’ esso esiste in 

Norvegia. A Cristiania, che conta 207 mila 
abitanti, vi sono solamente 40 botteghe dove 
si possano bere belle bevande ‘aleooliche. 
Esse si aprono alle 8 del mattino e si chiu- 
dono alle 8 della sera. Le domeniche sono 

chiuse. Non si fa mai credito, non si dà 
da bere a ragazzi e a persone già alticcie : 
non vi sono nè taroli nè sedie... 

Sia e o A i 

  

  
  

  

Pordenone 
2 settembre. 

Mostra Bovina. 

Ieri domenica ebbe luogo la Mostra bo- 
vina che riuscì interessantissima sia per 
quantità che per qualità degli animali 
esposti. 

Furono assegnate: 4 medaglie d’oro, 25 
d’argento, 28 di bronzo e 86 fra UDO 
e menzioni. 

Nuova Impresa 
di sorveglianza notturna. 

Il sig. Olivo Civran, istituì un nuovo 
servizio di vigilanza notturna. La nuova 
impresa presterà gratuitamente servizio di 
sorveglianza per tutto il. corrente mese, 
per l’intero paese lim itandolo, da 1 ottobre, 
a quei cittadini che si assoggetteranno al 
pagamento di una modesta quota mensile. 
Il Civran, che promette un ottimo servizio, 
regalerà agli abbonati una Rivista mensile. 

Veramente non si sentiva il bisogno di 
questa nuova impresa essendovi da anni 
altra società consimile che presta lodevole 
servizio ; ad ogni modo: meglio abbundare 
quam deficere. 

Aviano 
2 settembre. 

Grave disgrazia — Alla mostra bovina, 

La serata di ieri rallegrata da numeroso 
concorso di popolo e dal suono della fan- 
fara ebbe un tristissimo epilogo. Verso le 
ore 21 i coloni del dott. Policreti ritorna- 
vano da Pordenone conducendo a casa gli 
animali che erano stati alla mostra bovina. 

Stavano per entrare nella piazza, ma, 
essendo questa affollata, pensarono di pren- 
dere una via secondaria detta Stradatte. 
Appena Imboccarono questa via, le bestie, 
al suono improvviso della fanfara che in 
quel momento rinominciò a suonare, infu- 
riarono mettendosi a saltare e correre paz- 

zamente. Borghese Antonio, detto Zorza, 
colono di H.listoni, in quel tnambusto je 
a terra e fu travolto dal carro che gli pass 
sopra fracassandogli lo sterno e o 

coste. 

Fu subito trasportato all’ospitale ; 
versa in gravissime condizioni e si 
che non sopravviva. 

Anche suo padre fu condotto all’ospitale 
perchè ebbe ammaccate le gambe, non però 
gravemente. 

Di fronte al ripetersi di numerosi acci- 
denti che colpiscono la classe agricola, è 
da far sì che dalla nostra legislazione sia 
sancita l’assieurazione obbli gatoria dei lavo- 

ratori dei campi. 

— Alla Mostra Bovina di Pordenone 
concorsero parecchi fra i nostri agricoltori; 
fra questi Paronuzzi Pietro riportò il primo 
premio e L. 100 per un bellissimo toro di 

razza alpina, che fu acquistato dal nostro 
Comune. È flos. 

Codroipo 
2 settembre. 

La nuova Giunta 

egli 
teme 

sl è interessata del prezzo dei carnami, i 
quali perciò, d’ora innanzi sono così ribas- 
sati: Carne di manzo: primo taglio al 
chil. L. 150; secondo L. 1,40, terzo lire 

1.30 — Vitello: L. 1,60, 1,40 e-1,30 al 
chilogramma. 

Va fulmine che uccide animali. 

Nella stalla di Schigro Giuseppe affit- 
tuale del dott. Someda in Virco, cadde 
questa mane una folgore che atterrò ucci- 
dendoli quattro animali bovini, e lasciò 

incolume un bue che si trovava nella stalla 

stessa. 

Il danno non assicurato ammonta a lire 

1000, sini 

Gividale 
5 settembre. 

La nomina del Sindaco. 
n 

Ieri sera si è raccolto il Consiglio Comu- 

nale per la nomina del Sindaco. Venne 

nominato il perito Antonio Miani al quale 
presentiamo le nostre congratulazioni. 

Degli altri oggetti trattati daremo rela- 
zione domani. 

Mao Udinese 
2 settembre. 

Concerto, 

Sarà uno splendido concerto quello che 
si darà a Moggio il giorno 5 corr. alle ore 

16. Veri artisti prenderanno parte, e il 

maestro V. Franz, che ne è l’anima, non 
lascia intentato nessun mezzo, percliò al- 

l'aspettativa grande corrisponda l'esito. 
Interverranno molti villeg egianti del Canal 
del Ferro, perchè sarà un vero godimento 
artistico. Alpis. 

Tarcento 
2 settembre, 

La festa di Bulfona, 

Molta gente accorse ieri a Bulfons per 
assistere alla inaugurazione della bandiera 
della Società Fratellanza del Cascamificio. 

Splendida 1 illuminazione elettrica alla 
sera, e gran successo ebbe la pesca. di 
beneficenza, la quale fruttò:molti quattrini 

alla Società stessa, così pure il Buffet e 
gli altri divertimenti. 

  

  

Gli antomobilisti. 

E° per la centesima volta che gli abi- 
tanti del borgo Toffoletti fanno reclamo a 
mezzo dei varii giornali, per impedire che 
i proprietarii dei moderni veicoli entrino 
in paese a corsa sfrenata, ma proprio a 
nulla giova, così che si porrà freno quando 
purtroppo si avrà a registrare qualche 
disgrazia. 

S. Giorgio di Nogaro 
2 settembre. 

Nelle elezioni generali amministrative 

leri seguite in questo Capoluogo, riuscì vit- 
toriosa la lista dei vecchi amministratori, 
riducendo cosi da sette a tre i consiglieri 
d’opposizione. Eccovi l'elenco degli eletti : 

Frazione di S, Giorgio con Chiarisacco, 
Zuccola e Zellina: Cristofoli Achille, Fo: 

ghini Giuseppe, Miani cav. uff. Pietro, 
Businelli Attilio, Colautti Giuseppe, Mon- 
tegnacco co. Guglielmo. Vivani Antonio, 
Cristofoli Luigi, Coianiz Antonio, Moran- 
dini Aldo, Pitton Luigi. Citossi Giuseppe, 
Foghini Ugo, Foghini Curzio. 

Frazione di Nogaro con Villanova: ‘Zanon 
Vittorio. Ietri Guglielmo. È 

Frazione di Torre Zuino con 
Buratti Pietro, Tesini Girolamo, 
Giacomo, Schiff Antonio. 

Giseriis 

Malisana : 

Bandiera 

I settembre, 

Rimboschimenti. 

Il sacerdote, nella sua qualità di Curato 
dro tempore di Ciseriis, possiede a. titolo 
enfiteutico, un lotto sul monte Bernadia, 
detto Pala, cedutogli dal Municipio e del- 
l'estensione di circa dieci campi friulani. 

Previo accordo con le autorità forestali, il 
possessore ha concesso che quel terreno 
venga rimboschito, accettando per se e suc- 
cessori, tutte le condizioni che all’uopo 
sono imposte, Le spese di rimboschimento 
sono sostenute nella totalità dal governo, e 
il lavoro sarà eseguito a cnra del sotto-i- 
spettorato forestale di Udine, Questo lavoro 
servirà di eccitamento a fare altrettanto ad 
altri proprietari di lotti nella località detta 
Crosis, onde rendere più poetica e, quel 
che più preme, meglio sicura, la romita 
strada che conduce a Vedronza. Sarebbe 
certamente da deplorare che i comunisti 
di Ciseriis, pur-possedendo l’orto forestale, 
non facessero un certo uso delle piantine, 
almeno nella proporzione di altri paesi che 
ricorrono qui per la bisogna. Già è noto 
che le piantine vengono concesse gratis 
anche ai privati, dietro” domanda estesa su 
carta bollata di C.mi 60. Amalfi. 

Qualso 
2 settembre. 

Disgrazia. 

Oggi Cecilia Comelli si 

cato di Tricesimo assieme 
menica, 

Quando d’ improvviso si sentirono venir 
dietro un carro ; esse fecero per schivarla; 
ma il timone atterrò la povera Cecilia, che 

cadde a terra, e le rmote le passarono sulla 

gamba sinistra fratturandogliela. 
Il signor Carlo Grassi di Nimis che gui- 

dava il cavallo, continuò la sua via e 3 
l’ infelice così mal concia a terra. 

Poco dopo passarono di là altre persone, 
e queste, mosse a pietà della disgraziata, 
la soccorsero meglio che poterona. 

Quindi Fabris Giovanni caritatevolmente 

la adagiò sul suo calesse; la condusse qui 
in paese, e poi, siecome il caso era grave, 

recava al mer- 

alla sorella Do- 

trasportò all’ Ospitale di Udine. 

Quindi il. medico dott, Pezzolo . dopo 
overla medicata la dichiarò guaribile in 

una sessantina di giorni. 

Reana 
2 settembre. 

Municipalia. 

a una replica sulle cose muni- 

cipali di Reana. Non la pubblichiamo, per- 
chè da parte nostra desideriamo mettere 

punto. 
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Cronaca cittadina 
BIARIO SACRO. 

Martedì 3 — 

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

  

Ausano. 

Fiere e mercati della Provincia 

Cadroipo. 

Mancanza di vagoni. 
In risposta al reclamo per la deficienza 

di vagoni a Porto Nogaro (carboni e  pie- 
tre), a Udine e a Portogruaro ( soncimi 
chimici), la Camera di commercio ha  ri- 
cevuto il seguente telegramma ‘dal Diret- 
tore generale delle Ferravie: 

«Si sono date disnosizioni perchè com- 
patibilmente con attuale di ispopibilità carri, 
sla corrisposto bisogni segnalati. 

Bianchi 

Ieri poi la Camera di commercio recla- 
mava con telegramma al comm. Bianchi, 
l’invio di carri nelle stazioni di Udina. 
Carnia e Pasian Schiavonesco per il tra- 
sporto dei le&nami. 
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Mostra d'Arte decorativa. 
Teri per invito del Comitato 1’ Istituto 

« Figlie del Popolo » visitò la mostra. 

Sussidi. 

Comune di Travesio L. 15 — Comune 
di Pocenia L. 10. 

Concerti. 

(riovedì sera dalle 20 alle 23 la Banda 
Militare del 79 Regg. Fanteria svolgerà 
un scelto programma nel parco della Mostra, 
illuminato a lampade ad arco. 

La Mostra durante il concerto resterà 
chiusa al pubblico ma nel recinto tra un 
pezzo di musica e l’altro vi saranno inte- 
ressanii trattenimenti. L’ ingresso al re- 
cinto sarà da Via Cavallotti ed il biglietto 
a prezzo popolate. 

Floricoltura. 
Il concorso di floricoltura che avrà luogo 

l’ 8 settembre, comprenderà soltanto lavori 
artistici in fiori, freschi, essicati o artifi- 
ciali, 

Esso è diviso in 8 categorie, cioè: 
Cat. 1.a Mazzi — id, 2.3 Blonde — id. 

3.8 Canestri. — id. 4.a Corone — id, 5.a 
Tavole — id. 6.a Addobbi per sale — id. 
‘,8 Vasi decorati — id. 8.a Lavori varii 
a fantasia. 

I lavori dovranno essere presentati il 
giorno di Domenica 8 seltembre, non più 
tardi delle ore 10 di mattina. 

Per ogni categoria verranno assegnati 
tre diplomi di primo, secondo e terzo grado, 
oltre un diploma speciale e diploma di 
medaglia d’oro al miglior lavoro presentato 

‘ alla Mostra. 
Il posteggio è gratuito e verranno messi 

gratuitamente a disposizione degli esposi- 
tori i tavoli occorrenti per sovrapporvi i 
lavori, 

La grave disgrazia d’un fuechista 
alla stazione di Pontebba. 

Ieri mattina verso le ore ‘nove il fuochi- 
sta ferroviario Damenico Feron, d’anni 24, 
del Deposito di Vanezia, stava accundendo 
ad ‘alcuni lavori sulla sua macchina, in 
partenza dalla stazione di Pontebba, quando 
fu investito da un getto di vapore suri- 
scaldato sprigionatosi da un rabinetto gua- 
sto, Il disgraziato per le gravissime ustioni 
riportate cadde riverso svenuto. Pronta- 
mente soccorso fu dai compagni trasportato 
nella sala d'aspetto di prima classe, ove 
fil yisifato da un medico accorso. 

L'egregio sanitario viste le gravi condi- 
‘“ zioni in cui trovavasi il Feron ne ordinò 

il sno trasporto all’ Ospitale di Udine, ciò 
che fu fatto col diretto che arriva alle 
ore 1%. 

Giunto al Pio Luogo il Feron fu visitato 
dal dott. Pezzolo, che gli riscontrò ustioni 
multiple di primo e secondo grado alla 
faccia, al collo, al petto, agli arti superiori 
ed alle coscie, Il medico si risservò ogni 
giudizio, i 

Col. diretto:. proveniente da . Venezia, 
giunse il padre del povero Feron, e re- 
cossì immediatamente all’ Ospitale per avere 
notizie dell’amato figliuolo. 

Le condizioni del disgraziato sono al- 
quanto migliorate. 

Biglietti falsi in circolazione. 
Sono in circolazione da tempo biglietti 

falsi da 5 e da 10 lire, oltre a quelli di 
maggior taglio: e per quanti sequestri ven- 
gano fatti, moneta falsa ve n’ è sempre 
parecchia in giro. 

Ne diamo la serie ed i numeri onde gli 
eventuali possessori ed il pubblico sappiano 
regolarsi, perche si suppone che di tali 
biglietti sia in circolazione un forte stock. 

Questi biglietti da /0 lire portano dun- 
que: Serie 1161 N. 036384; Serie 1081 
N. 000394; Serie 1111 N. 848120, 

Per la chiusura dei negozi. 
Ieri sera verso le sette e mezza una 

squadra di giovanotti, percerse le vie della 
città imponendo ai negozianti, giusta il 
nuovo «orario entrato in vigore col 1 set- 
tembre, la chiusura dei negozi. 

Nessun incidente spiacevole accadde. 

La caduta d’un vetturale. 

Il vetturale Valentino Bertolissi. ricorse 
) 

alle cure della guardia medica dell’ Ospi- 
tale per farsi medicare da contusioni ri. 
portato in segnito a caduta. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

rr —__+®:-@—aiilà 4-4 @» e 

FRONDE E FIORI 
Le meraviglie del pregresso. 
Quello che sto per dire, è un progresso 

che sarà certamente applaudito anche dal 
più feroce misoneista, © 

Il merito di questo progresso spetta a 
un albergatore americano il quale annunzia: 
ll proprietario dell’Hotel noù fissa alcun 
prezzo, nè per le camere nò per i pasti. 
I signori forestieri non avranno che da pas- 
sare al Dureaw prima della partenza e pa- 
gare secondo @l loro giudizio, la loro co- 
scienza e la loro equità. Il nuovo sistema 
sarà applicato per un anno». 

Speriamo che la prova riesca e non solo... 
per un anno. J speriamo anche che Ve- 
sempio sia presto imitato da tntti gli al- 
bergatori. Mangisra, berè e dormire e poi 
pagare... a volontà: ecco |'ideale del pro- 
gresso. Ed ecco anche un mezzo sicuro per 
chiamar gente negli alberghi. 

Invoiontariamente. 
Giorni fa si leggeva sopra un giornale 

questa notizia: 
«Tale Normand, di 46 anni, 

  

addetto ad   

un'impresa di trasporto a Parigi, stava ra- 
dandosi la barba, quando il suo gatto, che 
stava accoccolato su una poltrona gli saltò 
ulle spalle. L’urto fu così violento, che 

il rasoio, deviato, tagliò netto la carotide 
del Normand. Il poveretto fu soccoso dai 
vicini, richiamati dalle sue grida di dolore : 
ma non fu possibile arrestare l'emorragia 
e il Normand non tardò a spirare ». 

Per titolo erano state poste queste pa- 
role: « Gatto che uccide imvolontariamente 
il padrone». 

Meno male, dirà il lettore, non si tratta 
di nn gatto criminale; se l’ha fatto inyo- 
lontariamente non gli verrano poste le... 
manette, 

Per finire. 
Il presidente all’imputato ; 
— Ditemi l’età di vostro padre. 
— La stessa della mia. © 
— Come! —. esclama meravigliato il 

presidente. 
— Sissignore: egli diventò mio padre 

il giorno stesso ch’io diventai sua figlio. 

L’ Uomo della Montagna. 
Lina 

Scoperta rist Cai importante 

  

Il Messaggero dell’altro giorno dà i se- 

guenti particolari sul rinvenimento della 

statua greca scoperta nel costruire di una 

fondamenta di una casa presso la via della 

Consolazione. Un operaio terraziere la trovò. 

Mentre scavava le cantine della casa in co- 

struzione sentì che il piccone urtava con- 

tro un sasso; cominciò a lavorare di mag- 
gior lena, finchè mise allo scoperto una 
statua di marmo alquanto deteriorata. Quando 

la ebbe ripulita dalla terra che la ricopriva 

la nascose in un vana sotterraneo, Alcuni 
antiquari informati del rinvenimento della 
statua, gli fecero l'offerta di duemila lire. 
Ma tutto questo affaccendarsi mal celato 
fu risaputo dalla polizia che ne informò 
il ministero dell’istruzione e l’ufficio degli 
scavi il cui direttore incaricò alcuni suoi 
dipendenti di trovare la statua che stava 
per essere venduta. Dopo malte ricerche il 
funzionario dell’ufficio degli scavi, Brindia- 
relli, con due sorveglianti e accompagnato 

da gurdie di p. s., si presentò al cantiere 
della casa in costruzione. Chiese di veder 

la statua minacciando di far arrestare gli 

operai. 
La statua allora fu tratta fuori. E' alta 

metri 1.25, è di marmo greco « pendant», 

Ha il naso rotto, le mancano le braccia ; 
presso la gamba sinistra ha un gruppo for- 
mato di vari polli e da nn cesto il qui 
coperchio socchinso lascia nscire le frutta, 
Essa doveva forse far parte decorativa di 
qualche edificio al Foro.boario e si rapporta 
evidentemente a quel periade dell'arte ales- 
sandrina, che va dalla fine del secondo 
secolo dopo Cristo al principio del terzo ed 
è detto del paesaggio, e pare riconnettersi 
a ciò che già esiste al Campidoglio, per 
esempio quei due saggi della sua arte che 
sono il Vecchio pescatore e la Donna ubriaca. 
Nel pomeriggio di ieri si recarono a visi- 

molti artisti e archeologhi. 

    

   tare la statno 

La statua fu dichiarata monumento nazio- 

nale. E° da notarsi che il primo agosto gli 

operai addetti al lavoro dello stesso can- 
ticre misero alla luce due pavimenti di 

mosaico che furono dichiarati di grande 
valore archeologico. 

2, 

STATO CIVELE 
Bollett. settim. dal 23 al 31 agosto. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 8 femmine 1i 

» morti » 1 » 1 

di “@8postr» i » - 

Totale N. 22 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Dott. Antonio D’Ormea medico chirurgo 

con. Maria Lazzari agiata -- Giuseppe 
Chiarandini falegname con Anna Bon con- 
tadina — Guido Casteller agente di comm. 
con Emilia Fortunato sarta — Luigi Moro 
barbiere con Lucia Nadalutti casalinga — 
Florindo Zanatta fuochista ferroviario con 
Adelaide Castellano tessitrice — Guido Si- 
none calzolaio con Giuseppina Cavedal se- 
taluola — Alberto Calligaris industriale 
con Annita Micheloni satta — Guido -Co- 
stalunga legatore di libri con Giovanna 
Barachino tipografa — Antonio Chersa i. 
t. guida di finanza con Antonia Brunettini 
sarta — Gio. Batta Nadali meccanico con 
Adele Gabai sarta — Michele Stella com- 
merciante con Rosa Giardi- civile. 

MATRIMONI. 
Francesco Collob facchino con Amalia 

Furlan casalinga — Gio, Batta  Zuecolo 
agento di. commercio con Giovanna del 
Frate casalinga — Lnigi Carvelutti nego- 
ziante con. Marcellina Roncato civile — 

Giuseppe Cuccodoro possidente con Elvira 
Trani agiata — Jmigi Ojoli impiegato con 
Maria-Luigia Vallan casalinga. 

MORTI. 

Anna Colussi di Santo d’anni 1 e mesi © 
— Cesarina Rosselli di anni 4 — Dosalina 
Tommasone di Leone di mesi 11 (rio- 
vanni Croatto fa Vincenzo d’anni 84 sarto: 

- Lmigi Blasona fu Natale d'anni 67 agri- 
coltore -- Ida Casarsa di Isidoro di mesi 
LI e giorni 9 -— Girolama Verettoni di 
Augelo di anni 17 casalinga — Pietro Del 
fabbro fu Valentino d’anni 48 facchino — 
Alberto Blasig di Vincenzo d’anni d’anni 
18 agente di negozio — Marin Candelbito 

  

“d'anni, 16 tessitrice — Catarina Castavi di 
mesi 11 e giorni 17 — (Gregorio Rigido 

ATTIVO. 
Cassa contanti ; L. 30.447.12 
‘Mutui e prestiti » 7.967.974.03 
Valori pubblici » 8.059.550.28 
Prestiti sopra pegno e rip. » 200.000.— 
Conti correnti con garanzia » 496.264.63 

  
  

d’anni 70 fornellista — Gennario Inver- 
pizzi di mesi 7 ‘e giorni 15 — Fiorina 
Benedetti fu Giovanni Battista d’anni 48 
serva — Teresa Fatischi Gallizia d’anni 
67 sarta — Francesco Marangoni fu An- 
tonio d’anni 74 cameriere — Elisa Zuliani- 
Vesto di Luca d’anni 27 casalinga — Do- 
menico Fadi fu Domenico d’anni 66 agri- 
coltore. 

Totale N. 11, 
dei quali 7 a domicilio e 4 negli altri 
stabilimenti. 

DIFFIDA. 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. 

Clientela, ad esigere che 1’ Amaro a ‘base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero, 
cioè della Ditta E. G. F.lli Bareggi e ciò 
perchè spesso ai signori Clienti se non ne 
indicano nella loro richiesta espressamente 
il nome BAREGGI vengono servite adul- 
terazioni ed imitazioni sofisticate del vero 
AMARO BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l’ etichetta 
che porti la marga di fabbrica ELEFANTE 
e la firma 1 

E. G. F.lli Bareggi, Padova. 
Si agirà a termini di legge pei contrav- 

ventori. 

Tè —>e- 

Cassa di Risparmio di Udine 
Sitnazione al 31 agosto 1907, 

ld Cambiali in portafoglio —» 3.168.484.67 
Conti correnti diversi » 1.796.37 
Conte Gorrispondenti » 457.989.05 
Ratine inter. non scaduti » 233.202.62 
Mobilio » 4 5.438.91 

Depositi ga cauzione + 645.000. — 

Depositi a custodia >» 2.530.114.85 

i Attivo L. 23.821.387.86 
Spese dell’eser. in corso  » 120.818.35 

Totale L. 23.942.206.21 
PASSIVO. 

Dep. nom. 
2 314 0lg L. 

Id, al por- 
tat. 3 0[0 > 

Id, a pice, 

3.454.920,48 

12.551.746,80 

risparm, 
4 010 »1:271.660.47 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 17.278.327.75 

Interessi maturati su dep. » 307.448,50 
Debiti diyersi » 68.433. 74 
Conto corrispondenti » 201.877.65 
Depos. per dep. a cauzione » 645.000, 

          

  Depos. per dep. a custodia » 2.530.114.85 

si 
Passivo L. 21.031.202.49 

Pondo per le oscillazioni. 

  

dei valori » 653.228.81 
Patrimonio dell’ Istituto a 

31 dicembre 1906 » 1.990,947,35 
Rendite dell’Esercizio in 

Corso » 266.828,06 

Totale L. 23.942.206,21 

Il direttore: BONINI, 

OPERAZIONI, 

La Cassa di risparmio di Udine rigeve de- 
positi si libretti nominativi al 2,7. GI) netto. 

idem al portatore al 3.01) netto. 
idem a piccolo risparmio (Jibretto gratis) 

al4 | netto. dg 
fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 

mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 
al mutuatario per imposta di ricchezza -mo- 
bile al 4.50 1. RS 
accorda prestiti alle provincie e ui comuni 

del Veneto, coll’imposta suddetta a carico 
degli enti debitori, al 4.25 Oro. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di pietà della provincia di Udine, al 4: mo 
accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 CT. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
Ga valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, 
sconta cambiali a due firme cou scadenza 

fino a sei mesi. 
  

Mercate d'oggi. 
Susine da L. 15 a L. 22 il quint. 
Uva da L. 20 a L. 40 il quiat, 
Fichi da L. 12.a L; 16.al quint. 
Pesche da L. 10 a à L. 50 il quint, 
Pere da L. 10 a IL, 40 al quint. 
Pomi da L. 10 a L. 16 il quint.. 
Corgnole ‘da L. 8 a L. 10 il quint. 
Corbole L. 7 a 10 al quint. 
Patate da L. 5 a L. 6 al quint. 
Fagiuoli, freschi da L. 15 a LL — Hu. 
Pomidara da L..7 aL 7 il quint 

Lai RL 

reforenze 
nada bill ASILI. ti Contabile prevetio 

cerca occupazione, Rivolgersi all'Ammini 

strazione del giornale. 

con ottime 

  

Azzan Augusto d, gereute responsabile, 
Udine, tip. del « Lrociato ». 
      

Mit É ; x rvaway SI PAr Ed È 3 ia istituto Dame Inglesi. 
ondatà in Vicenza no! 1887 ampio 

fabbricato, «con ogni  perfezionamonto igie- 
nico — esteso giardino e cortili. — Studi 
elementari e i 

| 

iperiori — lezioni e conver- 
suzioni giornaliere di francese, tedesco, in- 
glese, con maestre nazionali. Studi liberi: 
lingua inglese, pittura, musica. —- Arno 
scolastico dal 1. Ottobre al 31 Luglio — 
retta L. 600 -- Se.le vacanze si passano 
in Callegio, contribuzione di L. 120. Chie- 
dere programmi alla DIREZIONE, 

   s 

    

  
  

ARRIVI DA 
Venezia 3.46, 5,22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 

17.5, 409,01, 28.h0 
Pontebba 7.41, 11. 12.44, 17.9, 19.45, 

21.25, 23.4 (a). 
Cormons 7.32, 11,6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21,46, (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 
20.5, 25.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—, 
4910, 18.10, 

Cormons 5.45, 8. 15.42, I 20: DO LA 
Palmanova 7, 8 (1) 12,55, 14.40 (1) 

18.20 (1). + 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

19:97, 1792,121:18 

11.25, 13.15, 17.20 

7.58, 10.85, 15.32, 

0.00 10 17.05 A815 
20,— 

Stazione del Fram. 
5.40.8.D4 — 11,35 — ib.20-s318850» 
20.10 3 

Arrivo a S. Daniele. 
8.12 — 10.26 — 18.07 —- 16.52 —- 20.07 
BELA i 

Partenze da S. Daniele. i 
6.04— 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59. 
20.20 

Arrivi a Udine. 
0:96 —10,8 — ‘12.81 —; 16.36 — 19.31 
21:52 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore - doratore 

UDINE - Via Poscolle N. 35 - UDINE 

  

E° il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
e Indoratore; si eseguisce qualunque lavoro 
di tal genere, ed in specialità oggetti per 
chiesa, come: STENDARDI - SEDIE GE- 
STATORIE - ESPOSITORI - CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DECORAZIONI 
IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ecc. eco. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta eleganza. 
precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per proprio 
tornaconto non dimentichino tale indirizzo. 
È 0000000004 È ® 000020 

LASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti ì giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TRLEFONO N. 817 

  

  
    

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

ott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO. 
1 e gd £ e 3 ì Cura fiella bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza dei PBuomo, numero 3, 
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Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. E' ii più economico. 
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tone Romano e legno intagliato. 
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AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

«so IL COLORE PRIMITIVO 

f un preparato speciale indicato per r-44onare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza 6 vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impare giabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di s0ave profumo cne non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Esss agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone Il nutrimento ne 

“a cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 
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Signori ANGELO MIGONE & C. - Md ilmwo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fro 

scherza e bellozza dolia gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

quosta vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

non macchia nò la biancheria nè la pelle, ed agisco sulla cute 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi n08 

can cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 

* Prima: Ema:co. i 

Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più perla spedizione, 2 bow 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti! 

Par , Droghieri e Farmacisti. 2 
; 

x Vaso I aci ei Lo 

în vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Eroghieri. &{ VE a erre Monsò è Gi 

Deposite gonerale da MIGONE e ©. — Tia Torino, 12 è Eliano. 
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